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GRANDI OCCASIONI «Se avesse votato

l’Italia, lei ora sarebbe il presidente dei france-

si». La battuta di Lucia Annunziata fotografa

con efficacia l’accoglienza riservata a Ségolè-

ne Royal dalla platea

della Festa dell’Uni-

tà. Folla delle grandi

occasioni sotto il ten-

done "14 ottobre". Coraggiosi au-
tentici che alle quattro del pome-
riggiohannosfidatouncaldotor-
rido. E che ora salutano in piedi,
con un interminabile applauso,
ladonnachese l’èvista finoall’ul-
timo voto con Nicolas Sarkozy
nellacorsaall’Eliseo.Lei, la "pasio-
naria"confessadiguardareconat-
tenzione all’Italia per il processo
in corso nella sinistra italiana «di

cui sono un’ammiratrice» e «dal-
la quale ho molto da imparare».
Giusto il tempo di esprimere il
cordoglioper la mortedi Pavarot-
ti,«un talento davvero ecceziona-
le»mapoiSégolèneperun’ora, in-
calzata dalle domande di Lucia
Annunziata, elegante in un tail-
leur bianco in perfetta sintonia
con quello dell’ex candidata al-
l’Eliseo, entra nel vivo della di-
scussione su l destino della sini-
stra, le possibili alleanze che non
creino vuoti ma aprano nuove
prospettive, il grosso problema di
come sia possibile dare risposte ai
legittimi bisogni della gente sen-
zatradire lapropria identità.Aco-
minciare da forme e modi per ar-

ginare la violenza. Royal non ha
dubbi. Se è vero che contro la de-
linquenza «il primo passo devo-
noesseregli interventisocialiaco-
minciaredalla scuolaper ibambi-
ni indifficoltà»ècertochenonbi-
sogna temere di usare anche le
maniereforti.«Sul fattodi interve-

nireconlarepressionecontro ide-
linquenti, io non ho problemi.
Non dobbiamo dimenticare che
c’è un principio fondamentale
nella nostra Costituzione e cioè il
diritto alla sicurezza. Per troppo
tempo c’è stato un fossato tra
l’ideologia della sinistra e il vissu-
to quotidiano di milioni di perso-
ne. La sinistra ora ha molto lavo-
rodafarepercolmarlo».Per la lea-
dersocialista«unarispostadi sini-
straalla richiesta di sicurezza con-
siste nel riconoscere innanzitutto
che ci sono tanti tipi di insicurez-
za, tutti collegati tra loro. E noi
dobbiamo lottare perché le cose
cambiano. Dobbiamo batterci
perchèlagenteabbiaunlavorosi-

curo, i giovani abbiano una buo-
na istruzione e, garanzie per il fu-
turo, la certezza di una assistenza
sanitaria e di una casa".
Non manca di lanciare strali con-
tro Sarkozy, i suoi comportamen-
ti di questi mesi, l’esibizione delle
amicizieconipotentiacomincia-
redaquellaconilpresidenteame-
ricano«inperditadivelocità» ed i
ricchichegligarantisconoprivile-
gi in cambio di niente, gratis, il
ruolo ancora indefinito della mo-
glie, lo "stratagemma politico" di
aver ingaggiato anche uomini di
sinistra, l’atteggiamento sul nuo-
voTrattatoeuropeocheèd’accor-
donel definire "bonsai".Confessa
Ségolène di aver avuto "la vita

cambiata" ma dice che troppe co-
se debbono essere decise per con-
fermare una sua eventuale candi-
datura alla guida dei socialisti
francesi, quindi "è troppo presto
perdirlo", confermandocheèan-
coratuttadagiocare lapartitadel-
le alleanze. A cominciare da quel-
le trachivienedaunastoriadiver-
sa ma comprende, ad un certo
punto, che le strade debbono per
necessità fondersi. Altrimenti ri-
sposte ai bisogni della gente sarà
veramente difficile darne. «Ci ho
provato tra il primo ed il secondo
turno a fare un discorso con
Bayrou. Non sono stata capita, a
cominciare da alcuni esponenti
del mio partito. Forse perché tut-

to è stato fatto troppo in fretta. È
possibile riunire anime diverse. Il
dialogo è necessario per dare ri-
sposte a quegli elettori, uno su tre
che dichiarano di non essere né
di destra, né di sinistra. Voi italia-
ni state contribuendo a far avan-
zare questo processo e con le pri-
mariestate dandovitaaduna for-
ma di democrazia partecipata
dando la parola agli elettori, sen-
za temere il voto. Anche dei sedi-
cenni, anche degli immigrati che
quihanno trovato unanuova pa-
tria. È formidabile».
La nascita del Partito democrati-
co è dunque guardata con molta
attenzionedaSégolèneRoyal tan-
tocheunadelegazionedeisociali-
sti francesi sarà in Italia nei giorni
delle primarie. È un interesse che
ha espresso anche nel corso della
colazione che ha preceduto il ba-
gno di folla alla Festa concluso
con una vista rapida agli stand e
molti autografi. Al pranzo c’era
Cofferati, dirigenti nazionali dei
Ds, alla fine anche Fassino, redu-
ce da Cernobbio.
«Penso abbia detto una cosa im-
portante» ha commentato alla fi-
ne il segretario dei Ds. «D’altra
parte noi avevamo già visto al
congressodeiDsaFirenzetantidi-
rigenti dei partiti e di movimenti
stranierivenuti a dirci esattamen-
te quello che ci ha detto ora Sé-
golène Royal. Il progetto del Pd è
qualcosa di interessante non solo
per l’Italia -ha continuato Fassi-
no-maindicaunaprospettivapo-
litica di unità delle forze riformi-
ste, progressiste e democratiche
che interessa l’intero campo delle
forze riformiste. È la sinistra che
sta ripensando se stessa, rinno-
vandoleproprie idee, ipropripro-
getti, lepropriepropostee lo faal-
largandosi a nuove culture e alla
società».
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La leader del Ps interviene sui temi caldi
della sicurezza: «A lungo c’è stato un fossato

tra ciò che prova la gente e le idee della sinistra»

Fassino: «L’attenzione internazionale, non
solo in Europa, verso il Partito democratico

conferma che avevamo ragione»FESTA DELL’UNITÀ
LA VISITA

Ségolène: «Verremo
a studiare le primarie»

Grande folla per la sfidante di Sarkozy
«L’esperienza del Pd interessa la Francia»

Ségolène Royal accolta alla festa di Bologna, a sinistra assaggia il sugo in un ristorante Foto di Luciano Nadalini
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